
 DPCM DEL 24 OTTOBRE in vigore dal 26 ottobre

- Obbligatorio portare con sé sempre la mascherina con l'obbligo di indossarla nei luoghi al chiuso 

(eccetto abitazione) e luoghi all'aperto (dove non sia possibile mantenere distanza (ad eccezione 

attività sportiva)

- Obbligo di mantenere SEMPRE la distanza di 1 metro

- E' fortemente raccomandato non spostarsi salvo che per esigenze lavorative, di studio, per motivi 

di salute, per situazioni di necessità o per svolgere attività o usufruire di servizi non sospesi

- Tutti gli esercizi commerciali aperti al pubblico dovranno esporre il numero delle persone 

ammesse contemporaneamente all'interno

- Le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie) sono 

consentite dalle ore 5.00 fino alle 18.00

- Il consumo al tavolo è consentito per un massimo di quattro persone per tavolo, salvo che siano 

tutti conviventi. Dopo le ore 18,00 è vietato il consumo di cibi e bevande nei luoghi pubblici e 

aperti al pubblico 

- Resta sempre consentita la ristorazione con consegna a domicilio nel rispetto delle norme igienico-

sanitarie sia per l’attività di confezionamento che di trasporto, nonché fino alle ore 24,00 la 

ristorazione con asporto, con divieto di consumazione sul posto o nelle adiacenze

- Le scuole superiori adotteranno una Dad pari al 75% delle attività e  dunque un 25% in presenza 

su tutto il territorio nazionale, uniformando le ordinanze regionali, con ingresso non prima delle ore 

9.00

- Con febbre superiore a 37.5 °C si rimane a casa e si contatta il medico

- L'accesso a parchi, ville e giardini pubblici è condizionato al divieto di assembramento

- E' consentito svolgere attività motoria e sportiva all'aperto nel rispetto della distanza 

interpersonale di 2 metri (per attività sportiva). L'attività sportiva di base e l'attività motoria in 

genere svolte all’aperto presso centri e circoli sportivi, pubblici e privati, sono consentite nel 

rispetto delle norme di distanziamento sociale e senza alcun assembramento

- Sono sospese le attività di palestre, piscine, centri natatori, centri benessere, centri termali, fatta 

eccezione per quelli con presidio sanitario obbligatorio 

- Sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, svolti in ogni luogo, 

sia pubblico sia privato. Restano consentiti gli eventi e le competizioni sportive, nonché le sedute di

allenamento degli atleti agonisti, riguardanti gli sport individuali e di squadra -riconosciuti dal 

Comitato olimpico nazionale italiano (Coni), dal Comitato italiano paralimpico (Cip) e dalle 

rispettive federazioni sportive nazionali, ovvero organizzati da organismi sportivi internazionali 

all’interno di impianti sportivi utilizzati a porte chiuse, ovvero all’aperto senza la presenza di 

pubblico, nel rispetto dei protocolli emanati dalle rispettive Federazioni sportive nazionali.

- Lo svolgimento degli sport di contatto è vietato salvo che per le competizioni professionistiche 

nonché dilettantistiche di livello nazionale e comunque nel rispetto dei protocolli emanati dalle 

rispettive Federazioni sportive nazionali. Sono sospese l’attività sportiva dilettantistica di base, le 



scuole e l'attività formativa di avviamento relative agli sport di contatto nonché tutte le gare, le 

competizioni e le attività connesse agli sport di contatto aventi carattere ludicoamatoriale.

- Sono sospese le attività di sale giochi, sale scommesse, sale bingo e casinò

- Sono sospesi gli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale da concerto, sale 

cinematografiche e in altri spazi anche all'aperto

- Restano comunque sospese le attività che abbiano luogo in sale da ballo e discoteche e locali 

assimilati, all'aperto o al chiuso. Sono vietate le feste nei luoghi al chiuso e all’aperto, ivi comprese 

quelle conseguenti alle cerimonie civili e religiose. 

- Con riguardo alle abitazioni private, è fortemente raccomandato di non ricevere persone diverse 

dai conviventi, salvo che per esigenze lavorative o situazioni di necessità e urgenza. 

- Sono vietate le sagre, le fiere di qualunque genere e gli altri analoghi eventi

- L'accesso ai luoghi di culto avviene con misure organizzative tali da evitare assembramenti di 

persone, tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei luoghi, e tali da garantire ai 

frequentatori la possibilità di rispettare la distanza tra loro di almeno un metro

- Sono sospesi i viaggi d'istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite guidate e le 

uscite didattiche programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado

- E' fatto divieto agli accompagnatori dei pazienti di permanere nelle sale di attesa dei dipartimenti 

emergenze e accettazione e dei pronto soccorso (DEA/PS)

- Sono chiusi gli impianti nei comprensori sciistici

- Le attività delle strutture ricettive sono esercitate a condizione che sia assicurato il mantenimento 

del distanziamento sociale, garantendo comunque la distanza interpersonale di sicurezza di un 

metro negli spazi comuni, nel rispetto dei protocolli e delle linee guida adottati dalle Regioni


